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Alta infedeltà
Spa

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE
ENRICO FRANCESCHINI

LONDRA

L
EI, lui e l’altro. L’e-
quazione dell’adul-
terio adesso si coniu-
ga al femminile. Dal-
le nuove app per in-

contri a corto raggio, ai siti del
tradimento online, alle inser-
zioni di escort maschili, il clien-
te è la donna, in un moltiplicar-
si di iniziative che permettono
di scegliere come e con chi fare
il primo passo. «Abbiamo sdo-
ganato i rapporti inter-razziali,
abbiamo sdoganato i rapporti
gay, è venuto il momento di sdo-
ganare l’idea che la moglie pos-
sa tradire il marito», dice Noel
Biderman, fondatore di Ashley

Madison, l’agenzia web nume-
ro uno del pianeta per le rela-
zioni extra-coniugali, che in
questi giorni cerca investitori
per la quotazione alla London
Stock Exchange (annunciata a
metà a aprile), a dimostrazione
che non è un fenomeno som-
merso. «Non lo faccio solo per in-
teresse economico», risponde
Biderman a chi lo accusa di vo-
ler trarre profitti in borsa dall’i-
stigazione all’instabilità fami-
liare, «lo faccio per cambiare i
costumi del nostro tempo e da-
re pari opportunità alle donne
anche in questo campo». Non
ha tutti i torti a sostenere che
l’uomo tradisce spesso con im-
punità, che si tratti di andare in
un bordello, concedersi un’av-
ventura o avere un’amante: la

moglie può anche divorziare, se
il marito viene scoperto, ma
non sempre c’è un’automatica
condanna da parte della so-
cietà, “scappatella” sembra un
termine inventato apposta per
ridurre l’adulterio maschile a
una necessità meritevole di in-
dulgenza. Ora tuttavia l’offerta
mediatica di un analogo “pec-
cato” alla metà femminile del-
l’umanità suggerisce una nuo-
va forma di parità fra i sessi: an-
che in materia di corna, per
chiamarle come una volta. 

Dio non approverebbe, ma
la City forse sì. Giudice dell’ini-
ziativa sarà il business: l’adul-
terio femminile, se Ashley Ma-
dison venderà 200 milioni di
sterline di azioni alla borsa di
Londra, riceverà una legitti-

mazione perlomeno finanzia-
ria. E oggi, piaccia o meno, è il
dio denaro a far girare il mon-
do.

Fondato nel 2001 in Canada
e subito dopo negli Stati Uniti,
quindi con filiali in vari paesi
d’Europa (Italia compresa), il
sito reclamizzato dal malizioso
slogan “life is short, have an af-
fair” (la vita è breve, fatti
un’avventura) strizza l’occhio
in primo luogo alle donne, a co-
minciare dalla sua denomina-
zione: quando è nato, Ashley e
Madison erano i nomi femmi-
nili più diffusi in Nord America.
Come se non bastasse, fin dal-
l’inizio il servizio offerto, che
promette di collegare fra loro
coniugi desiderosi di un adul-
terio esclusivamente sessuale,

senza legami affettivi, è gra-
tuito per le donne, mentre gli
uomini pagano per usufruirne.
Ed è di una donna, che mette al-
lusivamente un dito sulle lab-
bra come per invitare il suo
amante al silenzio, l’immagine
pubblicitaria che lo ha reso fa-
moso. Ma pur vantando il pri-
mato di leader del settore, con
30 milioni di iscritti in 46 na-
zioni del globo e un fatturato di
150 milioni di dollari (130 mi-
lioni di euro) nel 2014, Ashley
Madison non è certamente il
solo a seminare sul terreno del-
l’adulterio femminile — o pre-
valentemente tale.

Creato nel 2009 in Francia,
ora operativo anche altrove
(Italia inclusa), Gleeden si de-
finisce “il primo sito extra-co-

niugale fatto dalle donne per le
donne”, afferma di selezionare
più attentamente i propri
iscritti e di presentare un’al-
ternativa più di “buon gusto”
rispetto alle pagine web di
“Ashley Madison”, che qualcu-
no trova un po’ esplicite. Poi c’è
Bumble, l’applicazione per te-
lefonino sbocciata per così dire
da una costola di Tinder, la ri-
voluzionaria (20 milioni di con-
tatti al giorno) app che con-
sente di selezionare un partner
scorrendo una serie di fotogra-
fie proposte in base alla localiz-
zazione geografica e in caso di
reciproco gradimento avviare
una conversazione in chat che

spesso conduce a un rapido in-
contro faccia a faccia (specie se
geograficamente ci si trova
molto vicini: tipo nello stesso
bar). Whitney Wolfe, giovane
co-fondatrice di Tinder, l’anno
scorso è uscita dalla compa-
gnia denunciando gli ex soci
per molestie e ne ha lanciata la
versione femminile, Bumble
appunto, uguale in tutto tran-
ne che in un aspetto significa-
tivo: il primo approccio posso-
no farlo soltanto le donne. Di
contatti simili, nei primi sei
mesi di vita, ne ha già incorag-
giati 26 milioni. Inoltre non bi-
sogna dimenticare siti e appli-
cation apparentemente più
tradizionali di “dating”, per
single o cuori solitari, da Mat-
ch. com a tutti i suoi imitatori a
ogni latitudine e in ogni lingua:
un recente studio della società
di analisi Global Web Index in-
dica per esempio che il 40 per
cento degli utenti di Tinder so-
no sposati o hanno un rapporto
di coppia, confermando la dif-
fusa opinione che almeno una
parte sostanziosa di coloro che
in teoria cercano via internet
l’anima gemella in realtà cer-
chino solo o soprattutto sesso.

Un ultimo dato accredita la
tesi del fondatore di Ashley
Madison che i tempi sono ma-
turi per dare pari diritti alle
donne anche in questo ambito:
una crescente richiesta di in-
contri sessuali a pagamento da
parte di donne ha moltiplicato
il numero degli escort maschi
(o prostituti, per usare un ter-
mine vintage). In Gran Breta-
gna negli ultimi cinque anni,
come ha segnalato recente-
mente il Times, siti e inserzioni
online che offrono servizi di
questo genere sono triplicati,

Navigazione gratis per lei
o applicazioni 
con ilprimo approccio
riservato alle donne
Cresce sul web la
possibilità del tradimento
al femminile. Tanto da
farne una bandiera dei siti
più importanti 
per attrarre investitori 
nella quotazione in Borsa

Il dato che accredita
un cambiamento dei
tempi è nell’aumento di
richiesta di escort maschi



35MERCOLEDÌ 27 MAGGIO 2015

passando da 5246 a 15732
(quelli delle escort femmine
sono passati nello stesso perio-
do da 11056 a 28614). Le don-
ne disposte a pagare sono di
tutte le età e di ogni back-
ground sociale, afferma una ri-
cerca delle università di Lanca-
ster e Manchester, ma per la
maggior parte si tratta di 30-
40enni in carriera, professioni-
ste che non hanno il tempo o la
voglia di dedicarsi a una rela-
zione stabile, né — se sono spo-
sate — di farsi l’amante. 

Naturalmente non è detto
che singoli risparmiatori e in-
vestitori professionisti siano
pronti a puntare i propri soldi
sul business dell’adulterio 2.0,
femminile per di più, con la
stessa disinvoltura che se com-
prassero azioni Apple o BP.
Quando ha provato a quotare
Ashley Madison alla borsa ca-
nadese, il suo fondatore Noel
Biderman ha capito che non
era aria. Ora riprova su quella
di Londra, convinto che la City

sia “più a suo agio con l’idea del
peccato o con imprese contro-
verse”. Resta da vedere se rea-
lizzerà il risultato di un’emis-
sione da 200 milioni di sterline
(270 milioni di euro) di azioni,
che darebbe alla sua società il
fenomenale valore complessi-
vo di un miliardo di euro. La Bbc

ha cercato di interrogare ban-
chieri e broker della cittadella
finanziaria londinese per otte-
nere pareri in proposito: molti
si sono rifiutati, altri hanno
parlato solo a condizione di
mantenere l’anonimato. Inve-
stire nella “Alta Infedeltà
Spa”, insomma, fa ancora ar-
rossire gente che non esita a
giocare i propri soldi su busi-

ness non meno discutibili co-
me alcol, tabacco e armi. Cio-
nonostante, non sembrano es-
serci dubbi che un nuovo feno-
meno sia entrato, se non anco-
ra in borsa, perlomeno in ca-
mera da letto. Lo conferma
quello che rimane, insieme al
web, il più grande mezzo di co-
municazione di massa: la tele-
visione. Dove l’ultimo serial
sulla bocca di tutti, dopo sta-
gioni dominate da sopravvis-
suti su un’isola deserta, regni
medievali in feroce competi-
zione e coppie anticonvenzio-
nali di detective, è quest’anno
“The affair” (L’avventura), su
un uomo e una donna che tra-
discono i rispettivi coniugi: for-
se la prima volta nella storia del
video che il ruolo di eroi ro-
mantici va a due adulteri. E lui
pensa che sia stata lei a fare il
primo passo. Magari non è ve-
ro — ma noi uomini non prefe-
riamo dare sempre la colpa al-
l’altra?
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Quell’incontro a portata di click
ma farsi scegliere non è così facile

EMILIO MARRESE

BASTA entrare e aspettare.
Aspettare. Aspettare.
Aspettare. Quanto aspetta-
re? Nel meraviglioso mondo

di Bumble, dove solo la donna può fa-
re il primo passo, ti accoglie un gene-
roso promettente algoritmo che,
neanche il tempo di metterci piede, ti
squaderna subito una galleria di ra-
gazze e signore desiderose di contat-
tarti. Sono tutte carine e quelle che
non lo sono, be’, sono un tipo. Non ci
sono casalinghe o impiegate, eh, mac-
ché: tutte laureate, perlopiù all’este-
ro, fanno un lavoro fichissimo che non
consente loro di perder tempo nei bar
a rimorchiare, che fortuna, e guarda-
caso ora sono nel raggio di 161 km da
casa tua. Centosessantuno, così pre-
vede il regolamento come massima
distanza. A 162 non se ne fa nulla. Tu
decidi da quali accetteresti di essere
contattato, semplicemente con un
touch sulla foto. Questa sì, questa no,
questa sì, questa sì e questa anche. E
aspetti. Un bel pezzo. Si fa notte e poi
giorno e poi notte. Ne arriva una, alle-
luja, dopo 48 ore, è una over 50 bion-
da in forma, zona Roma Sud. Ma dai,
io lavoro da quelle parti, oh davvero.
Soliti convenevoli in chat e poi appe-
na sa che hai tre figli, niente, si scopre
che lei no, ma che hai capito, era qui
solo per curiosare. Addio. Forse cer-
cava l’amore eterno, proprio con que-
sta app che sembra ammiccare a chi
si accontenta della pausa pranzo?
Boh.

Prima di iscriverti in palestra,
chiamare il chirurgo estetico o anda-
re direttamente dall’analista, provi
allora a entrare con un profilo più at-
traente. Apri una nuova mail neces-
saria per un nuovo account Facebook
ed accedi a Bumble da quello, dove
hai perso, in cinque minuti, quindici
anni e altrettanti chili. In trecento ca-
ratteri ti descrivi (libri e sport, fun-
ziona sempre l’atleta intellettuale) e
ti rimetti in vetrina, uomo finalmen-
te oggetto, giovane e taroccato. 

Non più Emilio 48 anni, bensì Mar-
tino 33. Da cacciatore il progresso ti
ha fatto pescatore, butti l’amo e ve-
diamo che tiri su. Niente come pri-
ma, neanche una ciabatta, manco
dopo il lifting virtuale truffaldino. Né
a Roma né a Bologna. Stranamente,
ogni volta che fai il log in e accedi, ci
sono quasi sempre le stesse ad aspet-
tarti. Ma nessuna che poi si faccia vi-
va davvero in chat. Proviamo ad al-
largare il raggio d’azione e perver-
sione: eccomi disponibile dai 20 ai 65
anni. Niente, nemmeno un invito a
ballare la mazurka in balera o fare
una fila all’Inps.

L’idea è buona, la app pratica e
semplice, in effetti: iscrizione anoni-
ma e rapida, solo il nome o lo pseudo-
nimo, foto non volgari, neanche un
gattino in circolazione, chat facile da
usare, più di Whatsapp o Messenger.
Ma al momento la sensazione è quel-
la di essere arrivati in discoteca due
ore prima dell’apertura. Bisognerà
ripassare, per la rivoluzione.
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Le compagnie in Rete
si sfidano a colpi di spot
Quelle al femminile
puntano sul “buon gusto”

NEL MONDO DI “BUMBLE”

IL TEMA


